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[ U H I  T E C H  E IGIENICHE
intorno alia coapffiitiene dei progetti- 

di CssirazÌBne I  l|.
di nsevi

-wrSygrhaa CCE

«uà fon tana  ed una latrina ; e che ! classe; per quelli circondali da a ltri . Nei luoghi dove occorra, la palestra
t deve potersi riscaldare.ciascuna camerata sia indipendente

ArL 5. — Gli edifici per asili in  fa n - 
~fiff ■dSTàgù'^a^pifesdere : ® s * **  ^

a)s LW àmpio atrio  per 
tàky’iè.. Bflàt .vìTW  all u d o  un locale 
apposito ;
. —  -è* w s  t m i à - e  y » -
sihilmeate. «a  a pioggia ;

ci Arapie classi per tre-seriosi dì
scuole miste- 'tante è distinte" secondò 
il nansero &à bambini accolti neSTasilo?

d} Granfie sala per « l a i c c e  ed 
esercizi In. cosasse, fe fig ta , se è pos- 
sifefe-, dal refettorio:

e) Camera con sno o due riccoS 
letti per riposa i di ìa a lsm  indisposti ;

f )  Coriste e giardino ; .
’§) Catasta : 
h) Latrine ;"

Gfi edifici per scuole eiemerit a ri ru ­
ra li debbono comprendere

a) Sala o corridoi «Flagrasse con 
spogliatoi e Lavatoi :

è) Classi distiate seconde il sesso 
e secondo il  grado di issègaasseato ; « 

c) Cortile coperto e- scoperto : j
GÌ Una palestra ginnastica, co­

m une : »• •■*••-•
e) Ssaprs else sia possibile, sia 

campo o giardino per esercilazicm^

3* unico gru:

g  li
pnoitre si deTe procurare che si as­

segnino a  ciascuna, camerata una sala 
dfestadio •ed.-gaa sala dì ricreazione, le 
quali possono essere annesse ai locali 
indicati prima, oppure possono essere 
separate 1 dai. medesimi ; cosicché nel 
primo caso ciascuna camerata formi 

*«%% ha a disposizione un

f) Alloggio per gfi insegnanti, pre- 
feHMlsentè' -asme: ssev "ma non ìacienie4<yr |yvvv£ fyiFlr. . > " ri 5
còrpi 'cola sciala.; ~,. cna»; 

g) Latrine. ì
: P er ìe scuole eiemen.tari -m-biaxé, 
dove il numero delle classi esige una 
.direriasae. .speciale, ri. aggiunga una 
r i s a r à  pei direttore•costsave. di aspettò 
ed s«sa stanca per. g ii insegnanti ; 
inoltre, secando F importanza delia 
scuoia, ri stabiliscano distìnte saie per 
museo, larari, m anuali e biMiateca, e 
possifeìi mente una gran saia p er esami 
e riunioni ; si destini un est*veniente 
locate per il custode, esclusi.gii alloggi 
parigli insegnanti.

Per i ginnasi, iteri, scuote tecniche, 
is titu ii tecnici e scuote norm ali, olire 
il numero di classi necessarie, le sale 
per direzione, per ri unione degli in ­
segnanti e per g li esami, si devono 
assegnare ampi e adatti locali per 
musei, collezioni, laboratori scientifici, 
esercizi p a lic i, disegno, lavori m a­
nuali, eoe.

Per i r  dfeposixiose dei fecali per 
scade e laboratori scientifici, per eser­
cizi pratici e per disegno, deveri sempre 
richiedere il consiglio dei titolari delle 
singoli cattedre, a  cui debbono tali-Id­
eali servire.

Neì conciai, oltre ai locali necessari 
ai servizio generale, come cucio a, di­
spensa, refettorio, saie d i rùoeBtmemtó, 
bagni, guardaroba, o-fermeria.^ eoe., 
ri «ieve procurare che, per il servizi© 
speciale delle singole camerate di. nosa, 
pim d i 20 convitim i, distinte seomdss - 
l'età, si assegni un dotvà&tàtk: «he 
abbia per ogni convittore un. «olazae 
d'aria di alaeraw^ - m .  c., ona stanza 
per rù iiiu tare, a n i  stanza d i p o lizia , |  della superne

per- n  riposo^
lo studio e la ricreazione ; mentre nel 
secondo caso la tte  assieme le came­
ra te . pur mantenendosi indipendenti 

lalFaltra s à ie  loro afanxioaì, àb- 
blasé- a  disperinone un gruppo di stanze 
'perizi ripeso, un altro per lo studio, 
5»i 'terzo  per la ricre i z ione.
A rt. 6. -— La firma unìlìseare dello 

edificio ri preferisca sempre in caso di 
possibile scelta : ri eviti, quando sì può, 
fa dispesiziofie a carili e chiuso.

Nrifedincio, per le classi si piescelga 
di regola Fesperiei&ne sud o sud-est.

'Yez-so nord s i iiabiliscano preferi- 
ÒHnsente i  corridoi, le saie d i direzione 
e d i riunione, ìe saie d i disegno, la 
òiétsoieoz, i  musei, le collezioni, le la­
trine  e ie serie. La palestra ginnastica 
è meglio sia separata dall’edificio sco­
lastico.

Se 5‘edificio ha due piani sopra- 
H onh «zi piano ’terrene', nel plano su­
periore ri pongano, salvo ragioni spe­
ciali in contrariò, ì tu use:, la sale di 
collezioni e quelle per gli esercizi, le 
scucio di iavore-ffiaauaie, di disegno, 
eco. nei p ian i inferiori le dossi.

A ri. 7. — li  piano delia dasse-deve 
essere rettangolare. D tavolino dell'in* 
segnante ria  collocato presso ad una 
desile pareti minori.

Le classi degli asili infantili non deb­
bono in massima con tenere oltre 60 
bambini. ■;

Le classi delle scuole elementari non 
oltre 50 alfieri.

Le classi delle scuole secondarie non 
oltre 40 amevi.

La superficie del ' pavimento delia 
classe deve essere calcolata almeno m 
ragione di m. q. 0,60 por allievo negli 
asili infantili, e di m. q. 1 nelle altre 
scuole ; eoa ria però, nel complesso, 
mai interiore a 30 ni. q.

La cubatura sia calcolata fra 4 e 5

edipei, a  circa un  quarto.
I/alfezza del parapetto delle finestre j 

deTe raggiungere almeno quella dei 
banchi della scuoia, e la sommità delle ' 
iBedesime arnvare  fina presso Fimp<#4 
stazione della volta della ciasse.

Gotae norma generale devesi procu- • 
rare che da qualunque punto del piano teoriche.

y ■. .
La palestra scoperta deve avere il 

piano di terra battuta con abbondante 
ri rato di sabbia.

Art. 12. — li  cortile abbia conve­
niente piantagione di alberi, e pendenze 
sufficienti per le scolo deile acque me-

supenere dei banchi della classe si 
possa tirare una visuale, che, a tira-

ri ri. 13. —• Le latrine  ei pongano 
di regola a nord dell'edificio e con porta

Dove è possibile, vi sia una latrina

lo

versando la corrispóndente ffinestrà 3a- j che f i apra al di fuori. Dove la scuola 
teraie, si protenda direttamente verso . ha un solo piano, si pongano ie latrine 
0  cielo. ri }; ’ ■ ! preferibilmente nel cortile, con tettoia

Le finestre devono essere disposte in , di accesso, 
modo che gli allievi, sedati ai' tàt&chl, j 
ricevano luce sufficiente dal lato si- . per ogni classe.
Risico, non m ai d i fi-onte né d i spalld. * I a M ( = ! ! B B  

Le imposte delle finestre siano divisé ! 
preféribì’metìte jn due parti, una in­
feriore da aprirsi in senso verticale, è 
ona superiore in senso orizzontale, o 
altrimenti adatte a facile scambio di 
aria nella parte superiore.

Le tende, di colore preferibilmente j 
grigiastro, devono stabilirsi in modo da 
potersi spiegare dal basso in alto, in- ; 
vece che, come d'ordinario, dall'alto in 
basso. * !

Le dossi pel disegno siano in m as­
sima rischiarai e con abbondante luce 
dal nord.

Nelle classi, in coi si ha da appli­
care nna illaminazione artificiale, si 
devono stabilire le lampade in modo 
che distino almeno di m. 1,50 dalla 
testa degii allievi. Dove non si faccia 
uso della luce elettrica, si devono sce­
gliere i bacchi ad olio, a petrolio o a 
gaz, che brucino piu completamente ji 
materiali di illuminazione; e quando si 
adopera il gaz luce, è da raccoman­
darsi l’applicazione di tubi d i scarico 
dei fio d o tli della combustione. In ogni 
caso la illaminazione deve essere ab­
bondante e tale da rischiarare più uni­
formemente possibile ogni punto della 

1 classe. ! - j
1 Art. 9. — La venulazione nelle 
, classi, durante la buona stagione, sia 
: assicurata mediante opportuna applica­

zione di larghi sfiatatoi nella parete 
opposta a quella in cui si trovano le 

‘ finestre, con chiusura facile a rego- 
- larsi.
j Art. 10. — La larghezza delle porte 
. principali e delle scale deve essere te- 
| nuta di circa due metri, e cosi quella 

m. c. per albero in ogni caso, e 1 al- j j e- COjV.tci0i: quando questi devono ser-
j vire pure per deposito delle vesti, sianotozza della classo non sia mai inferiore 

a ie. -l.òò-
La lunghezza della classe non ecceda 

otto a dieci m.
Le pareti delle classi siano pre.eri- 

hilsMate di colore grigio e azzurro­
gnolo o bianco, e senza, tappezzerie-; 
e abbiano uno zoccolo di pieLfr od 
altro materiale suscettibile di lavatura, 
airi m. IJ50.

il pavimento, sia in legno, in ce­
menta. ìb asfalto e simili, escluso qual­
siasi materiale d ie dia facilmente pol­
vere.

Art. 6. — Per ottenere più favore­
vole iU« m ine rione , si assegni alle 
classi r ’esposizione d i levante o mezzo- ~
QtQa"fkù̂

L’ampiezza delie finestre sia regolata
in modo, che, per gii edifici' liberi di j

larghi almeno m. 3,50.
In ogni caso devono le scale « i cor­

ridoi essere abbondantemente illuminati 
e ventilati, ricevendo luce ed aria di­
rettamente.

Le dimensioni degli scalini, a seconda 
dell' età media degli allievi, a cui, j& 
scucia ha da servire, devono variare 
fra m. 0,13 e 0,15 per l'altézza, je 
m. 0,30 a  0,35 per la larghezza. , ; i

Sarà sempre da preferirsi la disposi­
zione di vani speciali pel deposito delle! 
Testi, separati per classi, e aventi eia- 
scuce una bocca d'acqua per bevauda " 
e per lavatoio.

Art. 11. r= La Palesira ginnastica1 
chiusa deve essere ampia a] possibile, 
con un'altezza noa inferiore a 6 m., e 
molto ricca di aria e di luce. 11 rive-

Diversi giornali della capitale annun­
ciano che il Ministro Lacava ha pre­
parato un progetto per il miglioramento 
delle condizioni degli Aiutanti Postali 
e aggiungono che gii attuali aiutanti, 
che hanno una gradazione di stipendio 
divisa in 48 categorie, saranno divisi 
in sette classi, tenendo conto dell'at- 
tuale stipendio, senza guardare all’an­
zianità (!) , . ^

Ma se ciò è vero, la sorte loro non 
è migliorato, ma sibbene peggiorata.

Ormai tatti hanno deplorato la .ca t­
ti va condizione in cui si trovano, e le 
principali autorità dei Parlamento, come 
Nicotera, Cavalletto, Yollaro, Panat- 
toni ed altri, piu volte censurarono 
Fattuale sistema. -

Infetti la classazione delle Categorie 
è assurda e non si capisce come si possa 
far dipendere la importanza dei servigi 
dalla minore o maggiore popolazione 
dei luoghi dove troransi gli uffici, 
quando si sa che là dove sono centri 
di maggiore popolazione, ivi più che 
altrove il lavoro è diviso.

Dunque è chiaro che una distiuzione 
per classi non può sussistere. E  se ora 
col miglioramento che si dice volere 
accordare non si pareggiano gli aiu­
tanti di prima a quelli di seconda e 
di terza, niente di più naturale che 
questi ultimi siano tu tt’altro che sod­
disfatti del provvedimento.

Anzi essi vedrebbero perpetua quel- 
l’ingiustizia che li muove a reclamare 
perchè quando non si tenesse conto 
dell'anzianità e si tenesse a calcolo solo 
lo stipendio, siccome questo oggi varia 
a seconda della looalità di residenza 
resulterebbero sempre avvantaggiati gli 
aiutanti di prima cktegoria, che in 
massima non si lamentano, e si veri-, 
liciterebbe inoltre lo sconcio divedere 
un aiutante, che ha-15 anni di servizio, 
classificato dopo;.di un’altro appena 
entrato uuU'aimniuìftrazione.

Noi vogliamo sperare che il Parla­
mento vorrà provvedere e  riparape.ai- 

{■ l ’ingiustizia. ' i:*
vri-C?..:

ogàì intorno, la somma delle superficie stìmento superiore del pavimento, ?a 
di esse equivalga circa ad un sesto * doppia impalcatura, deve essere di 

del pavimento della , legno.

Teatro Procedono sempre con 
discreto concorso di pubblico le ree:te 
della Compagnia Comica Metastasi«} di­
retto dall’artista Pietro Meluati, a se­
rata  di quest’ultimo, giovedì scorso.


